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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VIVA IL PARTITO DI GRAMSCI E PI TOGLIATTI I 

In questo giorno, è a Milano, e 
non al Viminale o a Palazzo Chigi, 
che si esprime la volontà del popolo 
italiano. < 
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I DEMOCRATICI DI TUTTO IL MONDO GUARDANO ALLA LOTTA DEI COMUNISTI ITALIANI 

Oggi si apre a Milano il VI Congresso del PCI 
per la pace e 1 indipendenza del nostro Paese 

La relazionerai Togliatti: "La lotta dei comunisti e del popolo italiano pei una nuova demo­
crazia „ - Vanivo di Maurice Thoiez, Hany Pollitt e dei rappresentanti dei Paititi Comunisti 
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LA BANDIERA DELL'UNITA' 
DELLE MASSE POPOLARI 

S t a m a n e in m a no, al < Lirico > 
Hi Milano, i l a \ur i del susto 
Congres so del Part i to C o m u n i ­
s ta Ital iano. 1 reazionari d'Italia 
e d'oltre O c e a n o . D e d i s p e r i i* .so­
ci c h e si son fatti loro s t r u i m n t i , 
s p e r a v a n o di poter ridurli.' q:i'-.to 
Congresso a tristi assise di un par 
t i to isolato, reietto dal popo lo ita­
l iano . di un part i to in ritirata, de­
mora l i zza to . in p i e d a a d i lu iz ion i 
e a beghe interne. 

Il Congresso , l i n c e e . si upt«; a 
Mi lano , ospi te di una FcuVru/.iont 
prov inc ia l e di 130.000 comunis t i ; 
PSSO è la rappiese i i ta / iunc della 
vo lontà di* due milioni e ducerli io-
c i n q u a n t a m i l a mil i tanti - IV?pren­
s ione e la bandiera delle più ur­
gent i e s igenze i ia / ional i su tutti i 
problemi c h e r iguardano la pro­
duz ione , le r i forme di struttura, il 
T Ì n n o \ a m e n t o del Meridione, la 
difesa del le categor ie poi disere­
date del popo lo i ta l iano e la sal­
v a g u a r d i a del la de i ì iocra/ in e del­
la ind ipendenza nazionale . 

Esso è il Congresso di un par­
t i to ohe h a so l ide a l l eanze nou so lo 
c o n il Part i to Social is ta , m a con 
tut te le correnti , tutti i gruppi , 
tutti g l i strati pulitici e social i c i » 
non h a n n o p i ega to e non p i e g a n o 
di fronte a l la pressione e al la cor­
ruz ione de l la reazione i ta l iana e 
s traniera: di un partito c h e di 
fronte a l l e m i n a c c e e ai per i to l i 
c h e g r a v a n o sul la libertà t- l'indi­
p e n d e n z a del popo lo i ta l iano ha 
r i s t o e vede consol idarci ed al lar­
garsi le proprie a l l eanze ; di un 
part i to , c ioè , c h e ben luugi d<i''Vs-
sere i so la to e reietto si presenta 
s e m p r e più c o m e l'c-pressioia- più 
a v a n z a t a e più conseguente della 
•volontà democrat ica e del le asp i ­
raz ioni naz ional i del nostro po­
po lo . 
a C h i sperava , «cacc iando i c o m u ­
nisti e i social ist i dal governi) , 
m u o v e n d o loro guerra in tutti» le 
i s t i tuz ioni rappresentat ive t de­
mocrat i che , a l leandosi alla o f fen­
s iva p a d r o n a l e e reazionaria, ch i 
s p e r a v a di isolare e di d i sgregan­
te nostre f i le o di provocar le a rea­
z ioni disperate , per m e g l i o schi.»c-
ciarh». d e v e ricredersi: nu l la 
h a o t t enuto di q u a n t o spera­
v a . Al contrar io , m e t t e n d o a 
n u d o le proprie intenzioni . ìmiii-i-
z ional i e l ibert ic ide, ha contr ibu i to 
a far r i trovare a l l e grandi UI<T>M* 
del p o p o l o i ta l iano , per un mo­
m e n t o c o n f u s e e d i sor ient i t i ; da 
a l c u n i falsi amic i , la via del l 'uni­
tà , de l la res is tenza e del contra t ­
tacco . 

Q u e s t o è i l "significato dei gran 
dio«i success i o t tenut i neU'org.iniz 
z a z i o n c dei m o v i m e n t i per 1 O H I 
s ig l i di Gest ione , per lo s v i l u p p o 
d e m o c r a t i c o del Meridione, per la 
C o s t i t u e n t e de l la Terra, per la di­
fesa dei C o m u n i democrat ic i , pi r 
l e A l l e a n z e g i o v a n i l e e f cmnvn! -
1P e per la cos t i tuz ione del Fronte 
D e m o c r a t i c o Popo lare 

Q u e s t i success i s o n o il risult i to 
n o n t a n t o d i un g r a n d e l a v o r o or­
g a n i z z a t i v o . ma del fa t to che !e 
r a n e in iz ia t ive *i «ono S c o n t r a t e 
con l'attera d a parte de l l e ma«-e 
di u n a parola d'ordine, d i una in­
d i c a z i o n e c h e le g u i d a s s e a l la re­
s is tenza e al la Jotta contro i pe ­
ricoli c h e le m i n a c c i a v a n o . 

F* a v v e n u t o cos ì c h e chi «parava 
di i so lare la par te p iù a v a n z a t a r 
progress iva dei democrat ic i «i tro-
TH ora m i n a c c i a t o di restare a sua 
• o l t a i so lato dal p o p o l o i ta l ia ­
n o . c o m e abbici!.-, s t r u m e n t o di 
una pol i t ica an t inaz iona le c h e H i 
rivolta contro tatti i democrat i c i 
s inceri e onest i . O r a m a i è c h i a -

' m c h e con m a n o v r e e i n g a n n i 
po l i t i c i l e forze del la reazione non 
r iusc iranno p iù a e l iminare le for-
xe de l la democra t ia . 

TI pericolo risiede, oggi , jif-1 ten 
ta t ivo cui potrebbe ricorrere la 
reazione di ottenere c o n la vio­
lenza q u a n t o non è riuscita e non 
riesce a d ottenere con mezzi po­
lit ici . 

Ma a n c h e questo pericolo sì p u ò 
sventare , e noi lo sventeremo, c o n 
l 'azione unitaria del le grandi mas­
se popolar i . 

S o n o i nostri nemici c h e ci a c 
Cusano di preparare co lp i di for­
za. Xoi non a b b i a m o b i - o g n o di 
ricorrere alla v iolenza per fare 
tr ionfare le g iu- te aspirazioni de 
"locrat iche e progress ive del p ò 

Un grande Congresso italiano 
sate e recenti, i risultati del la no­
stra opera di organ izzaz ione e di 
educaz ione polit ica, la gravi tà dei 
problemi che si p o n g o n o e l'evi­
denza del le soluzioni c h e noi rac­
c o m a n d i a m o , ci d a n n o pieno af­
f idamento che le forze popolari 
in Italia p o t i a m i o lac i lmei i te re­
sistere con j mezzi dcmoci . i t i c i 
a l le manovre e agli inganni della 
reazione, 

Infatti , il nostro Congresso non 
discuterà della preparaz ione di 
colpi di mano, né di insurrezione, 
ma del lo sv i luppo di tutti i movi­
menti popolari g ià iniziati con 
grande successo, del lou^ol ida-
inento e dcH'allatgi i incnto del le 
a l l eanze pol i t iche e social i già 
real izzate , e de l l ' impiego più ef­
f icace di tutti i mezzi di azione 
democrat ica , nessuno esc luso . 

A e Ili, ip> apnee di battersi sul 
terreno del l 'azione democrat ica 
vorrebbe confinarci in una sem­
pl ice az ione par lamentare , noi ri­
s p o n d i a m o con le parole con cui 
don .Luigi Sturzo, c a p o del Parti­
to P o p o l a r e itejinno,. . r i spondeva 
al fasc ismo che mani fes tava , al­
lora, gli stessi propos i t i : « Errore 
è il credere che un part i to esau­
risca le sue forze nel l 'att ività par­
lamentare governat iva . Quel l 'at t i ­
vità è una parte, la più visibi le , 
In più rilevante, la più difficile e 
scabrosa , la pio insidiosa, ma non 
è neppure la prevalente . S e pen­
sass imo cosi, «-a rem ino a l l o s tesso 
l ive l lo del la d a n o r r a z i a borghese , 
che non aveva dietro di sé un 
purtito tua le cl ienteli >. 

L'identità di proposit i del la rea­
z ione d'oggi i o n il fascismi» del 
1922 tradisce una identità di ani ­
m o e forse di male intenzioni . 

Il fascismo, al lora, non n'uscen­
d o con il raggiro, l ' inganno e la 
corruz ione a real izzare rnnjpleta-
mente i propri piani di d o m i n i o 
e ili s frut tamento , dove t t e ricor­
rere al la violenza più brutale , 
sch iacc iare l*az.ione del le masse e 
sof focare la libertà d'Italia. 

I a reazione, a t tua lmente risor­
gente in Italia, o-erà percorrere 
lo s tes -o c a m m i n o del fasciamo? 
Noi non lo crediamo" 

Più numerose , più esper imenta-
tc e p iù unite sono oggi le forze 
democrat i che di q u a n t o non lo 
fossero al l ' inizio del fasc ismo. 

Q u e s t e forze si m u o v o n o già su 
un p i a n o di az ione , d i fens iva e 
of fens iva ad un tempo, e non la­
sceranno libertà di manovra al 
nemico . 

Inoltre le forze democrat i che di 
oggi sono le eredi e le cont inua­
t i c i de l le tradizioni della riesisten­
za e de l la Liberazione n a z i o n a l e : 
sono c»se che hanno l iberato I Ita­
lia dai tede-chi e dai fascisti . Es­
se s a p r a n n o impedire, con tutti i 
mezz i «-e necc-sario , che un n u o - i 
vo fasc i smo e una nuova oppres ­
s ione naz iona le si ins taur ino nel 
nostro Pac*e. " 

Q u c - t o dirà il VI Congresso del 
Part i to Comunis ta I ta l iano a ami ­
ci e nemici che con a n i m o tan­
to d iver -o ne segu iranno i la­
vori e ne a t t endono le conc lu ­
s ioni . 

G i à g l i amie i h a n n o dimostra­
to di comprendere , di condiv idere 
e di seguire il nostro fiero orien­
t a m e n t o rti resistenza e di lotta 

L o «app iano comprendere a n c h e 
i nostri nemic i e s a p p i a n o tratte­
nersi dal compiere gl i ul t imi pas ­
si c h e ii port ino nel c a m p o fa­
sc is ta . se un m i n i m o di - en t imen-
to democrat i co e di amor di pa­
tria a lberga t~ cora nel loro 
animo. 

LUIGI LOXGO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO. 3. — A distanza di po­
che ore dall'inizio del sesto Con­
gresso Nazionale del P.C.I. la Di­
rezione del Pait i to si è riunita oggi 
al completo a Milano, nella serie 
della Federazione di Porta Gari­
baldi. 

I membri della Direzione hanno 
concretato il quadro definitivo dei 
lavori del Congresso e discusso 
sulla relazione politica che terrà 
domani il compagno Togliatti. 

L'o. d. g. dei lavori del Con­
gresso è stato fissato nei seguenti 
punti: 1) la lotta ilei comunisti e 

Harry Pollitt 

del popolo italiano per una nuova 
democrazia (relatore il compagno 
Palmiro Togliatti); 2) "Esperienza 
di lavoro delle organizzazioni di 
Milano, Napoli e Bologna (relatori 
i compagni Segretari Regionali del­
la Lombardia, della Campania e 
dell'Emilia): 3) Elezioni del Comi­
tato centrale e della Commiss one 
di controllo. 

I lavori della Direzione, iniziati 
alle 10 di stamane sono terminati 
al le 14,30. 

In un intervallo dei lavori, il com­
pagno Togliatti ha ricevuto i rap­
presentanti delle delegazioni stra­
niere giunte nel corso della nottata. 

porgendo loro il benvenuto del Par­
tito Comunista Italiano. 

Erano presenti i l compagno dott. 
Lai ie Raik capo della delegazione 
ungherese e il Ministro degli I n ­
terni di Ungheria con i connazio­
nali Nicolas Vasarhelyi, Kiss e Ot­
to Tokes, il dott. Kovacenic , con 
la delegazione jugoslava composta 
dnLeompagni Zorik. Arkon, F v k o -
v | A c Kavclc: il compagno bulgaro 
dott. Baleva Slava e i compagni 
del territorio libero di Trieste, D e -
strod- e Margherita 7.ifTer. 

Del partito Comunista italiano 
oltre Togliatti erano presenti fra 
gli altri a questo breve r i cev imen­
to di saluto, ì compagni Reale, L o n -
go, Moscatelli. Valerio e Pajetta. 

Una dichiarazione di Togliatti 
Richiesto poco dopo di una di­

chiarazione in merito all' importan­
za del Congresso, il compagno T o ­
gliatti ha cosi risposto a u n redat­

tore del quotidiano « Milano Sera »: 
« Siamo lieti della presenza di tan­
te delegazioni straniere che ci dan­
no ancora una volta testimonianza 
della solidarietà dei popoli con la 
lotta democratica cho i lavoratori 
italiani conducono per il progresso 
e la democrazia: ma è evidente — 
ha proseguito Togliatti, r isponden­
do a un cenno fatto dall'intervista­
tore su certe invenzioni della s tam­
pa reazionaria — che questo è un 
Congresso italiano, di un grande 
partito nazionale ». 

Gli arrivi delle delegazioni ita­
liane e straniere, sempre più nu­
merosi nella mattinata di oggi, han­
no raggiunto in serata la massima 
intensità. 

La prima delegazione giunta alla 
stazione centrale ieri sera al le 23 
circa è stata quella di Cagliari. 

A l l e 15 di oggi oltre cinquanta 
SAVERIO TUTINO ' 

(Continua in 4. pag-, 2. col.) 

MILANO HA PREPARATO 
UNA ACCOGLIENZA D'ONORE 

DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO. 3 — Domani è dome­
nica. Ma molti si alzeranno pre­
sto dal letto, ne l l 'ara nebbiosa e 
fredda che accompagna il sorgere 
dei giorni d' inucnio, anche i più 
radiosi, a Milano. Per parte di essi 
quell'aria sarà una novità. I dele­
gati al Congresso del PCI che ven­
gono dal centro e dal Meridione 
d'Italia, non sono abituati a tet?i-
pernture così dure. 

Treni dal Sud 
Ma per tutti gli altri quell'aria 

non è nuova, è l'aria di tutti i gior­
ni. E non soltanto la riconosceran­
no i delegati del Nord, che sono nu­
merosi. ma sopratutto le migliaia e 
migliaia di milanesi, gli operai del. 

LA DEMOCRAZIA ITALIANA SAPRA' RISPONDERE ANCHE AGLI A H I DI FORZA 

Fucilieri degli S. II. nei porti italiani 
mentre De Gasperi firma gli "aiuti,, tampone 
Il solito vergognoso silenzio del Conte Sforza di fronte al nuovo provocatorio gesto americano 

• i 

Mentre De Gasperi si preparava 
a firmare al Viminale la convenzio­
ne per gli « aiuti ..-tampone, da 
Washington il Segretario di Stato 
Marshall provvedeva a sottoHuearf 
il significato della firma facendo 
sapere di avere inviato distacca­
menti di fucilieri di marina -\rì 
Mediterraneo per integrare gli ef­
fettivi del le navi americane alla 
fonda nei porti di Napoli, Genova. 
Livorno e del Pireo. 

Immediatamente le agenzie a m e ­
ricane si gettavano famelicament» 
sul comunicato del Ministero della 
Manna degli Stati Uniti, premuran­
doci di farci sapere che «nrhe - fu­
cilieri della marina sono da consi ­
derarsi - aiuti. . . 

Afferma testualmente VII. P.: 
«l ' invio dei reparti da sbarco nel 
Mediterraneo viene considerato più 
che una dimostrazione di forza m i ­
litare, un effettivo aiuto ai governi 
di Roma e di Atene nel l 'eventuali­
tà di improvvisa crisi o disordini. 

in modo particolare ora che le trup- bienti dell'Ambasciata americana. 
pe di occupazione americane «ono 
state ritirate dall'Italia»,. 

Interrogato su questa notizia, 
Sforza ha detto di non sanern*» 
niente. Il nostro Conte continua a 
fare il S. Tommaso. 

Forse Sforza e con lui il Presi 
dente del Consiglio De Gasperj so ­
no i primi ad aver? dimenticato 
che l'Italia è libera, è Stato indipen­
dente e che pertanto nessuna potenza 
straniera grande o piccola che sia 
può parlare di lei come di una sua 
colonia o di un suo paese satellite. 

Sforza può per comodità m e n ­
tale, fingere di ignorare ^ una 
interpretazione di agenzia, però cali 
non può ignorare un comunicato 
ufficiale del Ministero della Marina 
degli Stati 'Uniti; come non può 
rifiutarsi di rispondere quando la 
opinione pubblica lo interroga al­
larmata dal can-can di quella s tam­
pa per più versi legata agli am-

TUTTE LE CATEGORIE SOLIDALI CON GLI SCIOPERANTI 

L'agnosticismo del governo impedisce 
ia composizione dello sciopero bancario 

/ dirigenti delle Aziende non apriranno gli sportelli - Si è iniziata Vagita 
zione in tutto il gruppo "Montecatini,, - Vittoria dei disoccupati a Carrara 

p o l o i ta l iano. Le esper ienze pas - ' t e : 

Auguri a l'Unità 
dell'Humanilé e del BasMmm 
« L'Humanité ». 1'. gorloso giornale 

d«l Partito cominista trances». ha In­
viato l1 suo augurio » • t'Unita •: 
• La redazione e l'amininistraTion* de 
"lTtumanltc • — dice un telegramma 
giunto stasera — vi inviano 1 ml-
g lori auguri p^r ti nuovo anno che 
deve segnare !a vit-oria d».!'e forre 
de'la democrazia sulle forze imperia­
liste ». 

Anche il giornale .Baihkiml • or­
gano de! P. C. albanese ha fatto per­
venire questa sera a « l'Unita • il suo 

egrsmm». di auguri. 

Lo scoperò d'i bancari continua. 
I centomila lavoratori de!La categoria 
stanno dando un grande esempio di 
compattezza in tutte le città d'Iia'ia. 
Neppure un'incrinatura si e prodot­
ta nei loro fronte nonostante che le 
Banche, dirette finanziatrici dei nove 
decimi de.la stampa, abbiano mobi­
litato tutti i giornali « indipendenti » 
per tentare invano di produrre scis­
sioni sia nel'o «chieramento del ban­
cari sia fra Questa categoria e ie 
altre. 

Sempre più frequenti sono Invece 
.e attestazioni di so idanetà dee li al­
tri lavoratori — ad ese.npio posicle-
srafonici e addetti a-Ie telecomuni­
cazioni. nonché la Camera de! La­
voro di Ronv» — con gii scioperanti. 

Dichiarazioni di Di Vittorio 
D, questo senti-ncnto «i e fatto eco 

il compagno Di Vittorio in una «uà 
dichiarazione, djpo aver ricordato 
che i. Cernitalo direttivo de'!a Ccn-
federanoie ha g'à espresso a.l"una-
nimit i il suo appoggio alle giuste 
rivendicazioni dei bancari. Di Vit­
torio tu dichia.-ato che essi non fa­
ranno lasciati io'l nel'a lotta. Nei 
ca>o ve ne fosse bisogno, altre cate­
gorie di lavoratori si uniranno a loro 
per affiancar! 

< Mi meraviglio invece — ha ag­
giunto Di Vittorio — del disinteresse 
inaurato dal Governo nella vertenza. 
La maggior parte dec'l Istituii di 
Credito sono direttamente o Indlret-
tament» controllali dallo Stato e do­
vrebbe essere quindi naturale che lo 
Stato Intervenisse per risolvere in 
senso favorevole la vertenza di ban­
cari •. 

Ragioni tecniche impediscono In 
modo asso'uto di effettuare nelle ban­
che le operazioni di preMevo. da par­
te delle aziende, dei fondi per li pa­
gamento d?l s j 'an . Sfruttando que-
fto fatto, «mini padroni hanno ten­
tato. pur avendo a disposizione 11 de­
naro necessario, di rinviare la paga 
del sabato Contro queste manovre 
varie Carrier» del Lavoro hanno mes­
to in guardia tutti 1 lavoratori.f ^ x 

Da parte sua, smentendo recisamen­
te le « Informazioni > di eerta stam­
pa. la Federazione dei dirigenti di 
Aziende di Credito ha manifestato 
la propria solidarietà con gli i n o p e ­
ranti e ha negato di aver invitato I 
propri aderenti ad assicurare tra ser­
vizio ridotto agli sportelli. 

Gravissimi attentati al'a liberta di 
sciopero sono stati effettuati dal'e 
forze di po'Izit In vari centri d'Ita­
lia. e partlro-armente a Roma. Nella 
<ede d e , Credito Italiano di corso 
Umberto; la oo'izia ha fatto irruzio­
ne. malmenando e traendo iti arresto 
un membro de la Commissione Inter­
na che esp etava il proprio compito 
sindacale. Questi è stato rilasciato so­
lo dopo l'intervento di una commis­
sione — in cui erano rappresentate 
tutte le correnti — presso l'on Ma-
razza. Si apprende Inoltre che a Cara-
te Bri ari za, in provincia di Milano. la 
polizia ha operato II fermo di dieci 
impiegati di banca, che difendevano 
0 sciopero, il Comitato d'agitazione 

ha elevato una energica protesta con­
tro l'a'.tcggiamento de'.!a polizia. 

La lotta dei disoccupati 
Non meno dacisa ed intensa pro«*-

gue In tutt--> il P ie se la lotta del di-
•occupati per :* conquista di ml-
Z Ieri condizioni di vita. A Carrara. 
1 disoccupali hanno avuto piena vit­
toria .ottenendo dal Prefetto quanto 
avevano richiesto: I' blocco ali'Au-
relia è stato .otto. 

Altri blocchi stradali sono stati pò-
~tl dai dimostranti a Padova, dovi 
R:Ì operai hanno sospeso II lavoro 
dalle 10 alle 12 per protestare contro 
'a minaccia di licenzi invento In 
massa. 

Airnlllm'ora si apprende che II 
Censitilo delle Leghe di Messina ha 
deciso Io sciopero generale per do­
mani lunedi, se I lavoratori arbitra­
riamente arrestati a Barcellona di 
Sicilia non saranno rilasciati Imme­
diatamente. 

In tutto 11 gruppo • Montecatini ». 
intanto, si è avuta ieri l'annunciata 
lospcnslon* del lavoro «H ito* ore, 

che sarà ripetuta ogni giorno finché 
I padroni n .n si decideranno a con­
cedere. secondo II contratto. Il pre­
mio di Droduzione. 

Le agitazioni in corso sono state 
ieri oggett" di un co'oqulo fra Di 
Vittorio e Pacciardi. Dopo aver assi­
curato. bontà sua che I! Governo tu­
tela anche la libertà di sciopero. Pac-
ciardi ha dimostrato di aver rapida­
mente assimilato la menta l tà di Scei­
ba. pronunciando oscure minacce sul­
la » inflt^Ibintà » governativa In di­
fesa — s'intende — deKordlne e del­
ia legalità 

Il Dipartimento di Stato forse si 
compiacerà del si lenzio o addirittura 
della paura dei suoi servi: comun­
que esso si ingannerebbe di Kro^so 
se volesse interpretare questo si­
lenzio come la prova della soggezio­
ne d;l popolo italiano agli in:ere.-si 
di Wall Strctt. Come anche M :n 
gannerebbe se esso pensasse che il 
popolo italiano si lasci p i v n l c r e 
dalla leggenda americana che eli 
effettivi della marina statunitense 
servono a .« proteggere « l'Italia 
dalla «minacc ia comunista- . . A 
meno che es.->o non scambi per « mi ­
naccia comunis ta , . la sua paura che 
ì lavoratori italiani diano la v i t ­
toria. con i loro voti alle prossi­
me elezioni, al partito che più con­
scguentemente ha dimostrato di sa­
pere difendere l'indipendenza po­
litica ed economica del paese. Il s i ­
gnor Marshall potrà confond:r*> le 
parole ma non i fatti, potrà pren­
dere per buoni gli inchini di De Ga-
yperi e i salamelecchi di Sforza. 
corr.i.nque egli sa per certo, e in 
questi giorni il Congresso del Par­
tito Comunista gl ie lo confermerà. 
che la voce e la volontà del la n i n -
va Italia democratica non escono 
più dal Viminale o da Palazzo 
Chigi. 

Marshall potrà mandare 6ulle navi 
americane alla fonda nei porti ita­
liani tutti i fucilieri che v u o l - a 
titolo di • aiuti - tampone »; non sa­
ranno questi a spaventare il no?tro 
popolo che ha già saputo mostrar*» 
! denti al tedesco invasore che si 
era provato ad attentare alla «ma 
indipendenza. Per ora il g'"sto del 
generale americano sarà servito a 
dimostrare che se una minaccia c'è 
per l l t a l ì a questa v iene dallo stra­
niero. dai fucilieri di marina ame­
ricana che sono nel porto di N a ­
poli. ?arà servito a scoprire, s e an­
cora ce ne fosse stato bisogna, e 
nella maniera più precisa e incon­
futabile dinnanzi a lutti i cittadi­
ni italiani, cosa si nasconde in 
realtà dietro la convenzione 2 e s h 
« aiuti-tampone - firmata Ieri én D : 
Gasperi e da Sforza, sarà servito 
infine a denunciare per l'ennesima 
volta di fronte all 'opinione pubbli­
ca il vero volto dei falsi amiH che 

Da De Gasperi a Tremellon. 
Ecco quello che 11 primo governo nero dei plutocrati e del­

l'America ha saputo fare In pochi mesi per aggravare la misera 
di tutu i lavoratori: 
-' giogno: «amento del prerzo del Dan*, di l i lire; 
U loglio: aumento delle tariffe ferroviarie, del t t ' * : 
21 taglio: aumento del tabacchi del M*A; 
I. arrosto: «omento del cambio del dollaro da 12J a 1M lire; 
• agosto: raddoppio delle tariffe deirelettricità; 
• agosto: raddoppio del prezzo dello cuccherò; 

29 agosto: raddoppio delle tariffe postali; 
1! settembre: aumento delle tariffe telefoniche del !•*&; 
IC settembre: aumento del prezzo del latte del $•*/•; 
J» ottobre: aumento delle tariffe tranviarie dei 'tft; 
If novembre: nuovo aumento del tabacchi del 3t*A, della benzina 

del ?>**, Istituitone di una sovrimposta sullo zucchero, e di 
una addizionale sull'Imposta svtirentrat* per un aggravio di 
«a miliardi sul prezzi; 

:? novembre: nuovo aumento del cambio del dollaro da K» * 
CM lire» 
Ecco quello che ha fatto 11 governo « rimpastato » dei pluto­

crati e dell'America In due settimane: 
23 dicembre: aumento del fitti dal I t al M'A; 
3 gennaio: aumento dei prezzo del gas del *•'/>, e del prezzo del 

fiammiferi del M*A. 

siedono alla Casa Bianca e di quel ­
li che siedono al Viminale e a Pa­
lazzo Chigi. 

UNA DENUNCIA SOVIETICA 

Gli Stati uniti violano 
il nostro trattalo di pace 

MOSCA, 3. — Le « Izvestla * scri­
vono che l'evacuazione delle truppe 
americane dall'Italia non risponde 
ad un sincero desiderio degli Stati 
Uniti di adempiere ad una clausola 
del trattato di pace con l'Italia». 

II giornale ricordando la dichiara­
zione ufficiale di Truman secondo cui, 
malgrado il ritiro delle kiro irupoe 
dall'Italia gli Stati Uniti, in caso di 
sviluppi interni ne! Paese in contra­
sto con la politica americana • sarrb 
bero costretti a considerare le misure 
necessarie per mantenere "a pace e la 
sicurezza». afTcrroa: «Ora procla­
marsi protettore unilaterale dell'Ita­
lia costituisce una diretta violazione 
de! testo e delio spirito del tr.-ittato 
di pace con l'Italia e dell'O N.U. ». 

In Pirel l i . dell'Alfa Romeo e tut­
ti gli altri che si alzeranno pre­
sto domani per andare a « vedere » 
il loro Congresso. 

« Il Partito — penseranno — è 
già arrivato a Milano » I treni che 
negli scorsi giorni ed oggi sono 
giunti alla Stazione da tutta Italia 
non si può infatti negare che sia­
no stati sostaurialiiiciitc pro.fjresii-
vi. Pensate ai 38 compagni di Bo­
logna, ai 35 di Firenze, ai 27 di 
Roma, ai 25 di Napoli, ai 38 sici­
liani Pensate al rapido 28, quello 
partito dn Roma alle 20,45 di t'eri 
e che portava un centinaio di com­
pagni delegati, che portava Togliat­
ti, Sereni, Reale, Li Causi, D'Ono­
frio e tanti altri. 

Mtlano ha riservato un'accog'icn-
za d'onore ai congressisti. La Fe­
derazione si ù mobilitata giorno e 
notte; Sezioni e fabbriche hanno 
addirittura promesso di invitare a 
pranzo il Congresso intero: un Gior­
no a Sesto, un giorno alla Bicoc­
ca — nella :nc»sa della Pirel l i , 
quella che vide nascere il Movi­
mento per i Consigli di Gestio­
ne — n»f altro all'Alfa Romeo. 
Spesso, dunque, i congressisti sa­
ranno a pran:o con ì lavoratori mi­
lanesi. 

Il Viale di Sesto 
Domani davanti al Teatro ini-

zicranno le accoglienze ufficiali del 
popolo milanese ai delegati c o m u ­
nisti. Sul viale che conduce a Se­
sto vedremo la stessa folla del 25 
aprile, ia stessa folla dei giorni m 
cui f o n i e Tophatti per la prima 
volta, una folla entusiasta 

Saranno gli stessi uomini e don­
ne che si strinsero in silenzio, due 
mesi fa, attorno alla bara del com­
pagno Luigi Gajot, ucciso con una 
pallottola m fronte. 

Sarà lui che guiderà il corteo. 
insieme a Curici ed ai quindici 
Caduti di Piazzale Loreto. Guide­
ranno operai e contadini, i brac­
cianti della Cooperativa dt Castel-
nuovo Bocca d'Adda che due gior­
ni fa hanno occupato le terre de­
maniali e gli operai delle fabbri­
che Rndnclli e Rubinetterie Riunite . 
che si sono chiusi nello Stabili­
mento, hanno montato la guardia 
agli impianti che si volevano li­
quidare. hanno resistito finché la 
fabbrica e *tata salva. 

Dietro loro verranno migliaia di 
operai e contadini, con i cartelli 
delle fabbriche, dei Consigli di 
Gestione e di Calcina. Verranno a 
«aiutare il Conorcsso del Popolo. 

«. r. 

La Segreteria della C. G. I. L. ve; 
cinque milioni per i disoccupati 

Ln appello della Federazione nazionale delia stampa 
In una riun one che ha avuto luo­

go ieri mattina, la segreteria delia 
C.G I.L. s! e felicitata del grande 
ruccesjo incontrato dalla sua In ela­
tiva :n favore dei disoccupati, ora 
estesa a tutti i cittadini. La segrete­
ria delia C.G I L. ha quindi deciso 
di contribuire alla sottoscrittone n a . 
zionale con una «omma di cinque 
milioni di lire, e ha inoltre quotato 
tutti s propri componenti per una 
somma uguale a una giornata di la­
voro. invitando a fare altrettanto 1 
diriger.:: sindacali d! tutta Italia. 

La C.G.I.L. ha quindi r.nnovato 11 
suo appello al lavoratori perchè con­
tribuiscano con grande slancio «I a 
Iniziativa confederale ìOttosci-Uendo 
la loro mezza giornata di lavoro, vi­
gilando perchè le somme raccolte con 
I contributi equivalenti dei datori di 
lavoro vengano subito rimesse ai Co­
mitato. e schierandosi in ogni luogo 
di lavoro al primo posto in questa 
manifestazione di solidarietà nazio­
nale. 

Un appello al giornalisti, alle asso. 
clazion: reR-onali della Stampa e alle 
aziende giornalistiche e sta'o rivo to 
dalla Federazione N»i lonale della 
Stampa 

Si apprende Intanto che i amminl-
slràz one deile Poste ha aperto U 
conto corrente postale N 130300 per 
facilitare le sottoscrizioni da parte 
dei singoli: su tale conto possono 
essere effettuati tutti I versamenti. 
tenza limite di somma e con esenzio­
ne di t a t ù , in qualsiasi Ufficio 
pos'alc. 

Al e 30.30 di questa sera alla sta­
zione di Radio-Roma parleranno su'-
la sottoscrizione per I disoccupati, 
|! compagno DI Vittorio, Segretario 
de! a CGIL, ii Ministro del Lavoro 
Fanfanl. H vice Presidente Saragat e 
l'oi. Sp*iaro Presidente del'a RAI 

Sciopero generate a Pesaro 
per raffenlfifo a un lavoratore 
PESARO. 3 — Il proditorio «Men­

talo effettuato a Cagli contro l'or­
ganizzatore sindacale Umberto Gior-
gin) ha avuto una liu.v.cdlata rispo­
sta nella decisa azione del lavoratori 
della provincia di Pesaro 

Una grande manifestazione di pre­

testa si è s v o l a questa mattina a P«-
saro Alle 10 30 g.l opera] di tutti I 
cantieri, hanno abbandonato II lavo­
ro recandosi in piazza del Popolo 
dove ha preso la parola I! Segretario 
del'a C d L . Una commissione si è 
quindi recata dal Prefetto per cnle-
dere l'applicazione di Immediate mi­
sure cor-.tre •* vio enza degli agrari. 
Mentre la commiscioie era In Prefet­
tura un tolto gruppo di manifestanti 
si è diretta alla sede provinciale del-
l'AssoclazIon»* agricoltori, devaslan-
do'a 

Traditori 
« ft'on tradir^ eh: hr. fame* pr«-

d/i l'organo democristiano «fi Po-
nolo* c?i'«.n.i;ido *)<ul'.o dt tor-
b;dc specvlazw»! di Aemigogìxi :n-
co*tfcn:i » le acifor'Oni di disoccu­
par' che st svrHijono in tutta Italia. 

Poiché t II Popolo * parla di tra­
dimento e defmucp * rjr-vc e deplo­
revole* ,i ondo di fame che si Uva 
dalla Sicil-a olle Alpi e bene pre­
cisare die nou i i sono peggiori 
traditori di coloro che /anno mo.i-
ponel/orc * o^tfore in carcere i la-
vora'ort 'd'uoccnpo'? fhc chiedono 
giustizia Quetti nomini zsio nel 
poremo demoerutinno e rimpallato. 

E' bene precisare che tt la un-.tà 
e la volontà dei lai oratori è TIU-
sct'a a piegare 'jeep ». carceri e 
Oloferne di OOTII cenci e. qvetto non 
e merito d'I ooverno dtmocri-
MtinnO 

E* ben* precisare che se oooi lut­
to la .Varioie è rrobilitata per sot­
toscrivere 'n /Ji.orc dei lai-oratori 
disoccupiti, il inerito e di cctoro 
che hanno lottato « unito perché 
quello iniziativa vanne accolla, fi 
merito e delle Camere del Lavoro, 
della CGIL; e non va né a Sceiba, 
né a De Gasperi. ni ai suol compari. 

In quinto ai «soliti partigiani» 
efie uu«"0 fastidio al «Popolo». e*al 
sono l'onore ed i» vinto dell'Italia. 

Son sappiano se giona e vanto 
dell'Iiolia suino De Gasperi eid 
Compinu t quali fidano m i f f d f I 
strinici, 


